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Un primo bilancio della stagione cinematografica 

I RAGAZZI DIETRO LA CINEPRESA, 
CON IL FASCINO DELLA «STANZA BUIA » 

Il problema di una maggiore capacità critica — Fin nella prima età si incontra il « nuovo » mezzo di comu
nicazione — Le esperienze in provincia di Pisa — Perché questi fenomeni vanno progressivamente scomparendo 

Nuova esposizione a Firenze 

Con questo intervento di 
Andrea Mart in i , del l 'Uni
versità di Siena, prosegue 
la nostra inchiesta sulla 
stagione cinematografica. 
Si tratta di una ricogni
zione sul f inire della sta
gione per una valutazione 
dell'andamento nei var i 
compart i del settore. 

Questa puntata è dedi
cata al cinema per ra
gazzi. 

In alcune università italiane 
(in Toscana per esempio a 
Firenze. Pisa e Siena) il ci 
nenia ed il linguaggio cine
matografico sono entrati a 
far parte (ielle discipline 
d'insegnamento. Anche se ti
midamente. per opera di enti 
locali, provveditorati (in To
scana grazie anche vii corsi 
organizzati dalla Regione), il 
cinema fa il suo ingresso 
negli studi secondari, almeno 
come elemento di dibattito. 
Questo significa già concre
tamente e ancor più annuncia 
in prospettiva, maggior in 
formazione e quindi maggiori 
capacità critiche nei confronti 
(lei prodotti cinematografici. 
per larghi strati di cittadini. 

Se poi l'intervento nelle 
scuole diverrà organico e più 
consistentemente articolato. 
siamo autorizzati a sperare 
che le nuove generazioni, in 
possesso (li nuovi referenti 
culturali e di nuovi parametri 
potranno garantirsi maggior 
libertà da condizionamenti 
nelle scelte, liberandosi per 
quanto è possibile da desideri 
indotti e gusti obbligati. 

D'altra parte la sensibili/ 
razione verso i problemi del 
cinema, giustamente affronta
ti come problemi attinenti la 
libertà espressiva e produtti
va e non più nella falsa otti
ca della contrapposizione 
« grandezza dell'arte > - « ser
vitù della merce *• è oggi 
ampiamente più generalizzata 
di quanto non lo fosse solo 
alcuni anni fa. Questo non 
fosse altro che per l'azione. 
anche dirompente, 'almeno in 
Toscana, di tutta una serie di 
« correttivi > del rapporto 
produzione - fruizione che 
vanno dai successi dell'inizia
tiva dell'associazionismo de
mocratico in campo cinema
tografico ai recenti interventi 
organici della Regione per 
nuovi criteri distributivi (il 
Circuito Regionale cinemato 
grafico) alla battaglia condot
ta su più fronti contro la 
censura del mercato. 

Se la scuola, come istitu 
zione di massa rompendo la 
tradizione di una cultura che 
riproduce solo se stessa, si 
pone oggi l'obiettivo di una 
introduzione alla conoscenza 
ed all'uso dei linguaggi cine 

matografici. si può almeno 
t rodere nella possibilità di 
scalfire quella macchina che 
fa di tutti noi oggetti passivi 
dell'enorme mercato dell'ini-
inagiiie in movimento. Ma di
viene sempre più lampante 
che l'unica possibilità che 
abbiamo di essere reali <c sog 
getti per gli oggetti » risiede 
nel poter divenire tutti noi 
creatori e modificatori del 
l ignaggio cinematografico e 
televisivo cosi come lo siamo. 
o potremmo con più facilità 
esserlo, del linguaggio verbale 
o musicale. 

Questo significa peto che i 
più giovani, (nielli per inten
dersi appartenenti alla fascia 
dell'obbligo scolastico devono 
essere messi in condizione (li 
apprendere il linguaggio ci
nematografico ed audiovisivo 
in genere con gli stessi criteri 
con cui vengono per esempio 
introdotti al linguaggio iconi
co. Tanto più che è proprio 
nella prima età scolare che i 

ragazzi vengono comunque 
investiti da questo « nuovo » 
mezzo di comunicazione. 

Oltretutto. teoricamente. 
l'uso del linguaggio cinema 
tografico non comporta un 
processo di apprendimento: 
quello del cinema è un lin 
guaggio continuo, non possie
de un vocabolario finito, una 
serie finita di unità, da impa
rare a conoscere: il grande 
regista dietro la macchina, al 
mezzo tecnico, è uguale per 
potenzialità espressiva al fan 
ciullo di |Kichi anni. 

Quali sono allora gli ostaco
li alla realizzazione pratica di 
questa che potrebbe sembra 
re folle utopia? 

Anni fa è iniziata e conti
nua tutt'ora sia pure in for
ma meno appariscente in 
Toscana un'esperienza concre
ta che ha fatto capo alla prò 
vincia di Pisa. Partita come 
filiazione dell'attività della 
Cooperativa di Monte Olitn 
pino, attiva nella provincia di 

Como, si è poi allargata ad 
una vasta zona, cointeressan
do numerosi insegnanti ele
mentari e medi che si sono 
limitati ad introdurre l'uso di 
macchine da presa super 8 
nelle ìoro classi, lasciando 
poi che gli stessi ragazzi si 
orizzontassero autonomamen
te coinvolgendosi reciproca
mente. 

Ne è nata un'attività spon
tanea che ha travalicato la 
portata della esperienza della 
recita, perché subito i ragazzi 
hanno individuato le molte 
•< funzioni » del cinema: e-
spre-^sione. siH'ttacolo. indaui-
ne finendo con 1 loro prodot
ti addirittura per •< suggerire » 
nuove riflessioni ed idee al 
mondo degli adulti. (Ne sono 
testimonianza due interessan
ti volumi il primo di Marcel
lo Piccardo. pubblicato dagli 
Kditori Riuniti e l'altro di 
Hlvira Vincelli. edito da Gua-
raldi che parlano diffusamen
te delle varie esperienze). 

La rassegna di Pontassieve 

I problemi delle campagne 
esaminati al «Toscanello» 

Il ruolo della mostra nello sviluppo dell' agricoltura 
L'intervento del ministro e il saluto del sindaco 

E' in pieno svolgimento a 
Pontassieve la mostra mer
cato del vino Chianti «To
scanello d'oro », giunta que
st 'anno alla sua ottava edi
zione e alla quale circa SO 
az;ende espongono i prodotti 
della vite e dell'ulivo. 

I>a mostra si è aperta mer
coledì .sera alla presenza col 
ministro delia Agricoltura 
Marconi. Nel corso della ce-
nmeuia .svoltasi nel palazzo 
comunale (vi hanno parteci
pato l'assessore regionale al
la agricoltura Pucci, quello 
provinciale Nucci in rappre
sentanza degli enti locali, del
le agricolture. de:>li operato
ri economici» il sindaco Sol
vi ha posto in rilievo la fun
zione promozionale che «To
scanello » assolve per l'agri
coltura. la cui cri.si costitui
sce ojjgi una strozzatura per 
io sviluppo economico gene 
rale. 

Si t rat ta quindi di assenna
re un nuovo ruolo alla agri
coltura — ha affermato Sel-
vi — promuovendo un proces
so di trasformazione delle 
strutture agricole e delle con
dizioni di vita nelle campa
gne. Un aspet to non seconda

rio di questo problema de
ve essere riservato ad una 
revisione cWla politica fra i 
produttori mediterranei non 
in termini di concorrenza ma 
di programmazione degli in
vestimenti. dello sviluppo e 
della organizzazione degli 
scambi su base non più 
Mibalteerna (come sono stati 
concepiti fino nd ora dalla 
CEE). 

Esiste, inoltre, l'esigenza di 
una nuova strumentazione 
per l'intervento pubblico che 
permetta di superare i ritar
di e le divaricazioni fra la 
volontà politica e la reale col
locazione degli investimenti. 
Selvi ha quindi rilevato che 
per quanto riguarda più da 
vicino la realtà agricola del
la zona Pontassieve, l'espan
sione colle forme cooperati
ve associative e le aziende 
imprenditrici sono fenomeni 
che devono andare più avan
ti in modo stret tamente in
terdipendente. poiché si con
dizionano a vicenda e ciò 
appare ancor più valido se 
ci si riferisce a]la situazio
ne esistente oggi. 

Selvi ha anche messo in 
rilievo l'importanza della vi

ticoltura della zona, sotto 
ogni aspet to: economico-so
ciale, agrario, paesaggistico. 
culturale. Un'importanza an
che in prospettiva che non 
può essere respinta a priori 
ogni tendenza a imporre di 
fronte ai reali problemi di 
mercato, misure coercitive 
quali il blocco di nuovi im
pianti o la limitazione de: 
reimpianti. 

Selvi ha concluso che i 
problemi agricoli possono 
corret tamente essere affron
tat i e risolti con la program
mazione su scala comprenso-
riale. regimale e nazionale 
con l'adozione della politica 
comunitaria rispondenti «Ile 
esigenze di sviluppo del set
tore. 

Il ministro Marcora. nel 
suo intervento, ha posto in ri
lievo le difficoltà che il no
stro paese incontra nell'am
bito della CEE per la produ
zione agricola, sottolineando 
la necessità che siano rivisti 
i regolamenti comunitari non 
per favorire, bensì per far 
giustizia all 'agricoltura italia
na e questo prima che sia
no cooptate nella CEE sia il 
Portogallo sia la Grecia, che 
la Spagna. 

L'attività di gruppi così 
costituiti è andata avanti non 
senza ostacoli, come facil
mente si può supporre, otte
nendo Milo saltuariamente 
l'approva/ione delle i autori
tà » scolastiche ma ha ov
viamente trovato intoppi in-

j sormontabili nelle spese per 
i le attrezzature tecniche, che, 
j se pure modeste, non poteva-
j no continuare ad essere af-
I frontate dai singoli insegnali-
I ti. 

Ancora una volta la « scuo
la * come istituzione non ha 

, saputo coi'ci(lizzare i sugge-
1 rimenti spontanei di una e 

spei'irii/a naia al d: fuori del
le struttine. 

I <• film > di-i ragazzi Invece 
hanno continualo a circolare. 
magari \XT e.-^ere oggetto di 
ammirazioni un po' snobisti
che di critici cinematografici 
(gli ultimi prodotti sono stati 
mostrati alla Biennale dello 
scorso anno e più recente
mente alla Rassegna di Mon
ticelli Tei ine i rimanendo co
munque termine di contrap
posizione all'immagine del ci
nema amatoriale sempre più 
legata ali'invtazione del ci 
nenia d'autore. 

Infatti, uno dei risaltati 
tangibili deli'cspcrien/.e in 
qui-Mione è quello dell'ali 
nientamento dell'autore: i 
prodotti (il (inciti gruppi di 
ragazzi sono sempre i risulta
to di un la\oro collettivo né 
l>>'.rebbe essere diversa 
niente; mentre l'atavica paura 
riverenza verso la tecnica 
viene completamente riassor
bita dalla facilita d'uso corà 
che. se da una parte si tende 
a svalutare una certa fascina
zioni' intrinseca al prodotto 
cinematografico (la magia 
della stanza buia), dall 'altra 
si acquista la consapevolezza 
delle proprie capacità creati
ve e realizzatrici, impedendo 
al prodotto dell'adulto di e-
sercitare la consueta attra
zione violenta. 

Sebbene ogni tanto si senta 
ancora parlare di videotape e 
di cineprese per alcune classi 
sperimentali, in pratica le i 
niziative create si vanno 
spegnendo e forse in epoca di 
crisi del cinema può sembra
re assurdo riproporle su va
sta scala. Invece il filo sottile 
di un intelligente lavoro non 
dovrebbe essere perduto. 

La consapevolezza che solo 
dall'uso e dalla riappropria-
zione quotidiani di certi 
<•. medium i- dipenderà la 
nostra capacità di contrastare 
gli effetti endemici di una 
probabile non lontana epoca 
tecnocratica ci deve spingere 
a non sottovalutare nessuna 
punibilità. 

Andrea Martini 

A Santa Maria Novella 
in mostra i capolavori 

degli orafi del '400 
Hanno collaborato all'allestimento l'università, le organizzazioni democratiche e 
gli enti locali • La novità della formula organizzativa - Consenso del pubblico 

Uno degli oggetti in oro esposti alla mostra 

Dopo una preparazione di alcuni mesi che 
ha \ i.->to riuniti in u.i -culinario universita
rio. insieme a .studenti e dolenti di storia 
dell'arie, e-^ianen'.: d; o-ganl/za/ioni (Lnio-
cratiche e operatori (L'gii enti locali, la mo
stra sull'oivfiieria nella Firenze del Quat
trocento ha ajx'rto i battenti al pubblico. 

L'iniziativa ha un grande .-iuce<so come 
I testimoniano 'e centinaia di presenze quotidia

ne. In primo luogo da notare la novità di 
una tale iniziativa nel panorama culturale e 
scientifico: finora gì; istituii d: studi supe
riori hanno lavorato in un quasi totale di
stacco da quelle che sono le forze prodotti 
\ e della società attuale, ignorando l'impor
tanza di una reale intercomunicabi'.iià tra 
cultura e lavoro. 

Questi primi ten'ativi di eo'.u'bora/ione tra 
due mondi tradizionalmente separati si inse-
r.s.cii i ne! contesto ciiiaiìi!". > <h uni .> ; ; I , I / n 
ne [xilitica generale in continua evoluzione. Si 
guardi, per esempio, alla diver.-a attenzione 
eoa la quale da qualche te.upo le forze po
litiche si rivolgono ai probii mi dell'artigia
nati). Fo,--.e non mancheranno critiche di \.i 
rio genere a questo tipo di operazione (le 
novità non sempre sono di facile assimila
zione. anche se hanno tutt^ le carte in re
gola). ma al d. là dei commenti più o meno 
sujX'iticiali. non può sfuggire il valore di 
sperimentare nuove forme di vita associativa 
e culturali'. 

La riappropriazione di un patrimonio stori
co-culturale che non può JMI e.-sere esclusi 
vo dominio di una ristretta élite, ma deve 
aprirsi ad una ! finzione di ma-.:-a; l'attiva 
partecipazione delle forze produttive, attra
verso le organizzazioni politiche e sindacali. 

Rinasce 
il «Premio 

giornalistico 
e letterario 

Vallombrosa» 
Vallombrosa sta attraver

sando una crisi derivata dal 
diminuito afflusso turistico. 
che è stato fino ad ora uno 
degli elementi più rilevanti 
della sua economia. Alcuni 
mesi fa. nel quadro di un 
programma di soluzione dei 
problemi della zona si è svol
ta una riunione promossa 
dalla comunità montana e dal
l'ente provinciale per il tur: 
sino di Fireiue. 

In questa riunione, a cui 
prese parte anche l'assessore 
alle attività produttive della 
Regione Mario Leone, venne 
ro concordate alcune inizia 
tive da legare al rilancio del
la zona: il potenziamento del
la tradizionale « Mostra del 
mobile rustico e artistico ». 
l'istitu/ione di un rapporto 
non occasionale tra le scilo 
le di Firenze per la ceno 
scenza delle bellezze natura
li della zona, la riproposta. 
dopo anni di sospensione, de! 
> Premio letterario e giomn-
listico Valiomhrosa ». 

11 premio (che ebl>e corso 
dal 195H al 1%2) è stato ri 
proposto in questi giorni. 
Aiolii sono gli enti promoto 
ri. a testimonianza dell'iute 
resse dell'iniziativa: lamini 
ni.-trazione provinciale di Fi 
ren/e. la comunità montana 

ad una nuova gestione dei beni culturali, un 
ruolo diveiso dell'ente locale, che si p >nga 
come intermediario tra scuoia e forze so 
ciali: sono questi i pumi pai qualificanti |x-r 
una scelta d; (volitica culturale di cui la 
mostra sulla oreficeria si ]>>ne ionie valido 
esempio. 

Va inoltre sottolineata, a parer nostro, la 
capac.tà espressa a livello di comitato pro
motore. di cui la To^i a:ia So.-ialtur.st ha 
rappresentato il momento portante dell'or 
ganizzazloiie. di riuscire a coni iliuiv forze 
di origine e struttura diversa, quali i co
muni del comprensorio, la commissione dio 
cesana per l 'arte sacra, le soprintendenze 
di Firenze. Pistoia e Arezzo e i sindacati 
confederali, l'università degli studi e l'asso
ciazionismo democratico, evi infine l'assoc.a-
zione degli artigiani e l'artigianato fiorentino 
e di ottenere l'a'.'enzione qual.fa ala sulla 
coniìiii'ia diocesana d'arie sacra di Firenze 
e Fiesole. 

Il fatto che da questo insieme di elementi 
diversi sia uscito un risaltato tatiLlih le e 
concreto, la cui |>>rtata apprezzeremo fi.r.M-
meglio in seguito (ricordiamo che un im
portante momento di verifica sarà <o;t tinto 
dal < arati-, re itinerante delhi mostra), non 
è d.\ i 0:1-. .ieiM! e MIIH un b i n i punto di ai' 
rivo jx'r quello che sembrava un ambizio
so progetto, ma ivut.nsto un momenti ini 
ziale a cui guardare nella prospettiva di^ 
iniziative future. 

La inoltra si avvale tra l ' a ' r o de! contri 
buio fotograf-co di Liberto Pernii . 

del Pratomagno l'ente pio 
per il turismo (h 

l'abbazia di Valloni 
comune di Reggeììo. 

autonoma di turi 
Firenze e (niella di 

di Saltino Valloni 

Giuseppe Ludovico 

vinciate 
Firenze. 
brosa, il 
l'azienda 
sino di 
sogg.orno 
brosa. 

La giusria è composta da 
giornalisti, critici e letterati: 
Luigi Haldacci. Kn/o Hiagi. 
(iiorgio Rocca. Claudio Ca 
rabba. Mario tluidotti. Pier 
Francesco I.istn. Giorgio Lu 
ti. Geno Pampaloni. Alcide 
Paohni. Renzo Ricchi. Carlo 
Salinari e Sergio Saviane. 
La commistione tra lettera 
ti e giornalisti è giustificata 
dalla finalità del premio che 
intende dare un riconosci
mento sia ad un'opera lette 
raria che ad una giornali 
stica. 

F.sso. infatti, sarà articola 
to in due sezioni: la prima 
destinata a pi cu ra re un li 
bro di poesie, edito tra 11 
seitemhie ilei l'.»TI> e il maggio 
del 1HT7 (ammontare del pre 
mio: due milioni), l'altro (di 
un milione) e destinato ad 
un articolo, o serie di arti 
coli, coinpai'-.! su quotidian. 
o settimanali italiani dal set 
lembre l'.iTii al I.") luglio 1077 
e avente come argomento i 
problemi sociali culturali ed 
economici del Pratomagno e 
del territorio montano della 
R e g i o n e T o - u a i i a . 

I volumi e gh articoli, che 
non verranno restituiti de
vono essere inviati in 12 co 
pie, entro il 11.1 luglio 15*77 alla 
• Segreteria del premio lette 
n ino e giornalistico Valloni 
bro-a >•. pic-so l'ente provai 
ciale per il turismo di Firen 
zc. via .Manzoni. lf>. 

CINEMA 

ii t :m più 
da. bai r > 
Una Stona 

Mii 

.n 
u.i 

auto e d.'. c.-.tó 
orr.ic dj Viaggio 

3 Caio.' c o i Jecn-
Darc. B e m a - d F.-;s-

ARISTON 
Piazza Oitavianl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Un grido esultante ti sp ingeva al l 'attacco. Tigre. 
t .gre. t .gre. U n o spet taco lo imponente , grand o-
10: Torà, torà, torà . A Colori , con Mjrt .n 
Balsam. Joseph Cotten , E. G. Marshall . 

1 1 6 . 1 9 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi Tei. 284.332 
U n treno spec ia le viaggia nel la not te : è un bor
d e l l o v iaggiante nel le retrovie del i ron ie che 
porta d o n n e be l l i s s ime per il p.acere degli uf
ficiali de l l e S5 : Fraulein Kitty . Techn'color con 
Ciaudine Bcccarie. Marisa Lonyo, Patr.c.a Gori. 

( V i e t a t i s s i m o minori 1 3 a n n i ) . 
CAPITOL 
Via Castellani • l e i . 272 320 
« In esc lus iva per la Toscana » 
pres t ig ioso del la s t a g i o n e 1 9 7 7 
ni3nzo scritto da P:ero Ch.ara 
so : ; . l e e piccante, d iver tente ed umana firmata 

dulia magistrale regia di Dino R si: La stanza 
del ve scovo , con Ugo Tognarzi . Orne 
Patrick D e w a e r e ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo dezll Albiil - Tel. 282687 
( A P 1 5 . 3 0 ) 
« P.-.ma » 
Era una traiiqu.'la g.ta 
u ia corsa d' .ncubo contro 
di paura d' Se- ja Leroy. 
Lou.s Tr nt.gna.-.t. Mire . l e 
s a n . ( V M 1 4 ) . 
>VM 1 4 ) . 
E' so spesa la va. d :a 
b g' etti omagg o. 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della RepuDt>:;ca & - TeL 23 111) 
(Aa 15.30) 
• P.-.ma » 
Un'opera di ur.a r cchccca e c c e ; o.-.aie. Tul le 
l e strade aderta da « H.rosS ma rr.oT aT-.oj- » 
• da « L ' e m o scorso a Mar enbacl » c o n d j -
eor.a a Providencc d. Ala n Rc>-.: s. a Colo-i 
f o n Dirk Bo^a-de. £..e.-i 8~-s:^-:. 5 r l:\-t 
G i e i g j d . D a . . d Uarr .cr . E.e -:e Str.ur 
E' so spesa la i a d :a de le te»; 
b glietti o m c s g . o . 
( 1 6 . 1 9 . 1 5 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - rei. 217.733 
« Pr ma » 
l i caso c lnematoja lco de 
(ina d. Jean Cr-.a.-'es TaccS 
Me.- a -Christine Ba.-au'.t. V 
E' sospesa l i -.2. e! ts do 
b g . c t t i orrv2->; o. 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 0 5 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 : 

G A M B R I N U S 
Via Bruneneicnt - Tei. 273 112 
(Ao. 15.30) 
Due- re i . g .o se m o l t o part ico .an in un c o - , ^ ' 0 
r.-.ollo par: co.are: Cattive abitudini . A Ca or.. 
con Glenda Jackson. E.i VValacn. Me. .-.«J M c -
c o o - i . Ge-a ld .ne Pag* 
t l 6 . 1 S . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

de l l e tessere e de . 

ODEON 
Via d«:i Sassettl • Tel. 24.088 
« Pr :;ia • 
Una vio lenza senza p'c la che fa di una d o n n i 
un o |-jc;to . Eccesso di d i fesa , a Colori c o n 
Yvet te N' .m.eux. T o m m y Lee Jones . ( V M 1 3 ) . 
E' s o ; p e s a Li vol id . ta de l l e tessere e dei 
b j ' . c : ! i oi'.iDfjyio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 2 0 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 S ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. lH4r - Tei. 575 801 
9 0 ni nul- d r .sale essicurate: se vo l e t e di-
\ e : ! n , q j ; s ! o è I - .ostro fi lm: Una n o t t e 
m o v i m e n t a t a . Technico.or con Shir'cy Mac 
La ne , Dean Martin, Cliff Robertson . E' un 
! '.-.'.' p?- t u f i . ( R e d ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C ì N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
Un ecce* onale capo lavoro cinematografico di 
g -ande vclore ar l . s t ico . una v cenda avvincente 
e 2^_3ss o r a n t e , un firn e log ia to dalla critica 
d, : . : i :o il m o n d o G-3n p r e m o s p i c i a l e al fe-
st vai d Con.ncs 1 9 7 7 ; La marchesa von O. A 
color i . ! -atto d i ! f a m o s o racconto d: H. V o n 
K:c i t . '.-.Tcrcrctito da Ed.th Cc- . er . Bruna G a n i , 
EdJa S c i i t e ! . O rcTto da Eric Rohmcr . 
( 1 6 . 1 S . 1 5 . 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
V a c.:iibe:::na Te; 296.242 
U T » . j - ; - idj - ; . zen. n e n t a e nematog-»: i co . 
S e ; : ! Tcat-o V e d i , cun i grand.osi e periett i 
-r -';•-.• ?•; e e r c - s * e . vi p - ò (3r '-rimirare 

..i b . - .erra e r . - r ioonc ica di j n c o l o s s o dei .a 
e i : -n i : ; - j a! a m a n i a e. Voi vedrete 039 . : 
Ben Hur Tccrir.i.ci.or ; - n lo so j n d o r e de la 
c?r>2 i l 7 0 rrì-n e la r.ia:ic dsl s^o-.o STC-co-
i c co V -.C:1J e d i l P-c-n: Osca- , '.-iterpre-
::•;> da C n a l c i H s s t o n . J;:'< Ha.-.V-.s. H a / a 
M a - - - ; ; : . S lc - . . - ;n B a - d . Regia d. Wi. i am 
IVv.-r R c i •-
( 1 1 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D ESSAI 
V a R v . . ; a j n a 1*3 Tei 722 3S8 

i \ . M 1 4 -
-e e d e 

ii'an 
e.la 
c:or 
• '.e 

n?: 
a 

La 

Cugi no 
Ca or. 

I : J V . 

•essc-e e 

cu-
ccn 

dai 

Piazza Hfcc«ina 

avventure di Furia, c c i 

2 2 . 4 5 ) 

l e i tìó.ioll 
Il p i . s o n i g g i o più f a m o s o ha g rcla 
( n e n i a n j o > ( e m o ; onant: a* . i n t u r e -n; 
prima d'ora: Le n u o v e 
Jeey Jim. Pe:e 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 

M O D E R N I S S I M O 
Vi.» C a w M i t T<». 275«>* , 
Una moderna e merav.g i ios» « Love Story • 
che sta c o m m u o v e n d o il mondo: • Hai mai 
• V t o amato una p e r s o n a ? Ma tanto tanto? * 
4a l t . im: Ded ica lo a una ste l la , con Mar.a An
ton ie t ta S e l i u i i i . R .ccsrdo C u c c o : * . Rej .a di 
Luigi Cozi i . Techn color. Per tutti. 
( U . J 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

sat.re sull 'horror c - . c m a : 
di vergine e . . . mori di 
Davvso.-i. J. Dalie>4ndro. 

U - 2 d e i e n -J he e 
Dracula cerca sangue 
s e t e , a Co or. c o n A. 
( V M 1 8 » . 
<U s 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
V a d- s-rra-M Tel. 222.437 
i A = . 1 5 . 3 0 ) 
e P-a^Oiie Der un e r e m a di q u l l i ' à ». In 
:-r ma \ s ; - t csc ' - js ' .a . un g'o e l io d. fi:rn. 5u -
p c - b o . a'f3sc nante . g 0 oso . irres'stibile. comi
co . n i m r a c c o : Gli anni in tasca di Francois 
T.-i-::£^r Tech-, co'or . Il im e una festa per tut-
: . Prc ico un. co L. 1 5 3 0 ( r d u i i o n e Ag s. Arci . 
Ac . E.-.ias L. I CCOj. 

K i N O SPAZIO 
Via dr- S i .e . 10 • Tel. 215*534 

• \ j 15.15) 
L 7C0 
' l e \ - ^ . ' d' a - ^ m a c o - e • 
O.-; 15 3 0 : Fleischer e Iwcrks . O-e 1 7 . 3 0 : 
Animaz ione sov ie t i ca ' B a k t a d i e . Kr.v.n. K h -
! j k , S t c a n c c v i . O . i 2 1 : Anto log ia de l l e 
origini (Cc->.. Me Car. S j . i v a n . e c c . ) . Ore 
2 2 . 2 0 . ^c.-sona.c d. L. Scare . . t ch . 

A D R I A N O 
\ .1 H i i n i . i . T i o i i • T e l . 4B3 6 0 ? 
Un f.l.-n n j o i s , d v e s e che vi d ,c-?'ra e vi 
com.T.uo.cra Un borghese piccolo piccolo d. 
M a r o M s i c e l . . . a Colori con A.ber lo Sord. , 
Shc i . cy W.nters . ( V M 1 4 ) . 

A L B A (R i t red i ) 
Via r- V»»//ani 1 «*i 4à2 2ytt 
Per il ve-ic.-d: ded calo ai ragjrz . Muset ta 
alla conquis ta di Parigi, un lungomelragcj.o a 
c a . t o n a.. :r.at, per .1 d. . e r i . m e n t o d t . grandi 
e p c . n . . Techn.color . 

rschermi e ribalte 

i _ j e r na.e 
Il "Ir o " 
il m ; - . J o 
v ^ n t a a s o 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel 410007 
L'ult imo f. lm del c o m ' e o a n r i c a n o più a m : -
t o dal pubbl co i tal iano; Il p r e s t a n o m e , a Co-
Jori con W o o d y Al i en . Zero M o s i e l . Herschel 
Bernardi. 

A L F I E R I 
Vi. M del Popolo 27 le i 2«?137 
L'aitore coni co s i i amato da! pjbbi co ita
l iano n. T o l o fascia o raddoppia , con T o t o . 
Do.-ian Grrjy. 

A N D R O M E D A 
V i a A*»-: : : ia 1 > : • W a4f» 
La rabb a dai s e n i . m e n t i v'olent": O c d i p u s 
orca d. E- orando V.scont i , a Colori con Rena 
N eh^us n u o . a m e n t e s p l c n d . d a e provocante . 
Carmr.-. SCD: . ; tta. M guel Bose e c o i M c n c i e 
P iac i co . ( V M 1 S ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale rei. 270.049 
( N u o . o . grand ioso , siolgoro.- .te, c o n f o r t e v o l e . 
c lcrja. ire) . 
Fenomenale contempor.-i-iea con i; e -.ema nazio-

,: film p u f enomcna .» d a l . ' a m o . 
he ha d i . e r t . t o I o j o b . c o di : j : : o 
i J I n j o . o . d .arre-it s s .mo ed a.-
!..rn. Easrn-.antolc:.-. I 2 superpicdi 

quasi piatti , con Terenca H i . B-d 5 ^ ; T : ; -
e la b; . i . s s nio Laj -a Gemse.- . Scr.t lo e d - c i t o 
da E 3 C.jcher. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . P i n o O r s i n i . 12 I > . n», :n-«S«! 
!! '. 'm d. Walt D sney: Hcrb ie il m a g g i o l i n o 
s e m p r e più m s t t o , con H. Ha>s. J. M s c 
In:.re. Ken Ber.-y. 
i U . i : 2 2 . 2 C ) 
C I N E M A A S T R O 
' Ap . 15.30) 
5olO 033 ' American graffiti . Tech-, co or c o n 
R c h a r d D - a y i u s s . R o n n / HOA-ard. 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V i i C a v o u r T e l nSTTOa 
L"Liltimo f.Irn dei c o m i c o arner cano P'J t^r-.t-
t o dai o_bbi co i la i .ano: Il pres tanome , a Co
lori e:.*. V.'oody Ai . cn . Zero M o s l c . H c s c * - e . 
Bernard. . 
C O L U M B I A 
V a h w./.* T<»1 212 178 
Paiolo- , cc>T:e-.te c o m ' e o . b'olog'C'rrient» 
te.-.te. era da t e m p , de • li m»d co de' 
tua » cne a. c inema r.on s. r.de.-a ta -ro : 
n e c o l o g o del la mutua . A co e- , con 
Montao- .cn . Pao a 5 e - a : a : e . A.da Fabr.z 
b e . a 8 li n . i V M 1 3 ) . 
E D E N 
V ' 3 t l e l ' i K . > i « l - ' « a T e i r 2 3 « 4 3 
l! f I n che d o v - e ; e v c ^ e - e :.d ccch' 

dlver-
. 3 raj-

Il gi-
R e n z o 

Isa-

rV 
di 

e 
fuoco. 
Joanr.a 

Techn co'or e 
M >s (VM 

B-?d-
1-

l > . 2rl»ì « 2 2 
nzz s*a 
l ' inferno 
C e l e - . . 

n un 
d e l i e 

Paa .a 

Bug inse t to 
fard D lima; 
EOLO 
Hir^o S Frediano 
Tutti <j'.'. o-rori del .a feroc 
c a m p o d deportare . Lager 
d o n n e , a Co ori con G o.-g 
Corazr . ( V M 1 9 ) . 
F I A M M A 
V.a P i r r m - t ! Tei rVi 401 
In proseg- i imento prima v i s o n e - Che b o t t e s e 
incontri gli ors i . Techn co lor per tutti. 
R:d. AGIS 
F I O R E L L A 
V a D'Annunzio • Tel 662 240 
Eccez'onaie esc lus iva . U n f i lm d iver tent i s s imo. 
una di .e . - !ent .s» .ma interpretazione di A berto 
Sordi in: M i o t ig l io N e r o n e . In Techn.co lor , 

con Alberto Sord . Brigitte Bardat. Reg ia di 
S:eno E' un film per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
F L O R A S A L A 
Piazza Di ni.i.'.:a • Tel. 470 101 
• Ap. 15.30) 
La d..-.2m 'e ne . p j y n o s .n i s tro . . . Is bo.nba 
h in q-je. o desi o s o n o le p.-ero-jrt.ve di 
Tarence H .i nel d l n c i r . c o a . . e . : u - o s o e 
ci . c - t enre Mister Mi l icrdo . Techn co or con 
Terenca H I ' E un f irn per tutt 1 
FLORA SALONE 
l 'uzza n u m a / i a le i 47u 101 
• Ad 15 3 0 ) 
Sc-nsar-ianale o s . i u s i . - j ' Un d".-i'jol::o « j ' n i e l t o 
n u i cele, u.-.a cane!.da e- s l o v a g s n t e -.ecch et
t i nel p j umor st co dei i:l.n g a . : La si
gnora omicidi i ' The irdy k liers » J . Tecr-.n -
co.or con A ce Gu.n.-.es. Pe ler S e . e r s . C r e i 
Ea-i .cr. H ; : c ; r : Lo:n E' un i.Im per tutt'! 
r U L U O K 
V a M •-• r.' ' l t — : . t'<\ »7>l 117 
Li « : - - ! - » ha v - ' . j S i n r ; : ?'la •..->:e".za ri-
s.ic ic*? c^ i ' j v'-rc-.r.y c i LI * r.:5 To r ',;>:i-
cla c . n n i rno-ivl Con la rabbia ?gli occhi . 
- Co -• i c r i Y J . E->- . . r . Barbara Cocche: . 
Ma ' n E ; >-~i i VM 14 i . 
l O t A L t 
V. , i r- ->-f,.' !•' ;i I - i ->'• n r 
r . e o c a p - ' . a . o - o c-ot ir> ^c.-.ito da E -anj-c-i e 
A » M : Lettere ad Emanue l l e . Tcc::r..c3 ;r . , S -
5 ?. a s a.-.' e -. : e V M 1 S } . 
• T A L I A 
V a N a z i - i ' i . i . e l e . 211 L>69 
> •!? z-i 10 z~- i ) 
U.1 f ~n n j j . s ci . ; r - o che v d ve-t -a e ".' 
c :r . i - . j o . e - e Un borghese p icco lo p icco lo d 
. ' .taro M;- . c ; . l . a Co or con Albe :o Se di, 
Sl-.e.ly W M^.-s. C'V. 1 4 ! . 

M A N Z O N I 
V.a Mar : : - T<\. .W, ?A*Ì 

• Ac- ' 5 30'. 
I. f l.-i -. \ : ; - t r! t-e T; C• r» Osca- : - - c - : -
9 OS - R o c k / e! J M I G A . dsr .. T e c n i ca
lo- con Sy .ves ter STC ione . Tal a Sh re. E_rt 
't 0 . 1 - 3 

l'. 5 . 4 5 . I S . 2 0 . : 5 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V . n ( j .!• r . " 1 I •* - . v i ' . 4 4 
II »i u scioTlaco are ed u i :o ,m e. f« •.";.: cr./a 
r e a l n c a i o con la co . labcra i .or .e de! ti A S-A e 
de. c e r ' r o spa;-«:e :rrer c a n e : Future worid 
2 0 0 0 anni ne! futuro. T - : 1 - . c i or con PcT-r 
r o n c a . ! : . , • . D.r.r.;:. A •• _r H. .. P i - : - • : . . 

N A Z I O N A L E 
V a e - .:• •-
( L o c i e d e ; Ì I C ^c 
P-OSCjj .-.cr.To o. pr 

I . 

I ,v ,'TH 170 
r i : n 5 ; e ) 
rrc . s e .e. li o ecce-

c e Ir e d 3-TC-. ^.er .e pr T.C .o . :a n? en-.e 
r.c' e- ~ i . v - j ; ; ' ' . e T. m d : . i : i - , j . East.i.a.-.-
cc lor II c inico l ' i n l i m c il v i o l e n t o con Tor.'.as 
iS'. . a i . ! . ! : . : ; o .Ver. . co.i.i S c i a i , Gal) . .e . .a 
L c ; c - . . G a h . e i . a G o - , e l : (V.V. 1 4 , . 
« 1 3 . 17 . :0. 2 0 . 4 5 . 2 0 . 4 5 , 
N i C C U L I M 
V . a H . r . i - > : IVi t.i l><2 
N e s s u n o r a p - . c i ! d Ken R„ssc . ! e . e . a osa
ta o s s e c r a r e uo . -n - e f a " , co.-, ta-.t.i or^ s-
<T ca ; J . - . : C . a. Lisztomania . a Co or. con Ro 
c,er D-..trey. R.n<.o Star. ( V M 1 8 ) . 

II. P O R I iCO 
\" a Capa do. Mondo Tei d7r>a30 
i . 'o. 15.30) 
D .erte-'.: ss TT.S'. La Pantera Rosa sfida l ' ispet
tore Clouseau . Technicolor c o n Peter S e i i c i s , 
Herbert LOTI. Ptr t - t t . l 
(U.S . ; 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Pazz i I ' I T I V rei. <.'<*i7 Bus 17 
Gli ultimi fuochi ó f. Scott F.tr-jerald. con 
R o b e ! De N P . l e : ! : ti c l io lson. Robert M't-
c.'iuin. Jea.inc M o r c a u . To~.» C J . T . S Re-; a di 
E. a Kazan Co.ori . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 0 . 1 5 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
S T A D I O 
V i e Manfredo Farr i Te: ÌTÌ13 
Sole s e s s o e pastoriz ia . Tcchn'coior . (R 'goro -
samcn'c- VM 1 3 j . 
R d. AGIS 

J M I V E R S A L E 
Via Pi.s.'.na. 4ii - Te'.. 2->5.ìì*ì 
t A p . 1 5 . 3 0 ) 
L eoo 
Per i e c o = F.-.n r'ch cs! dc-j! spettcTorl » 
p-c~> z io c o n i ; n -j' ore c_'C-r3 yr.:ra per .1 
7 97G E'""- o L - - - n : - re:: '.tu esord ?r.tc con 

;.' n O u a n t o è be l l o lu morire a c c i s e co -. 
5 - . fa - io Sat: i F - O - C Ì e G ui o Ero-j . Color . . 
R.d A-j s 
vii S : Z2 30") 

V I T T O R I A 
V i a P a n n i l i - l t - , 4.vJ dl<j 
' Ac "5> 
*5J una I e r i ~?.-av ». i o . ì n-a :>c-.2 d 'ns d e . 
i a .-.cnTi-'Osa s">- c e . 1; I . . s-r./J.-i o 
na dt-. r.z i Lo trappola di ghiaccio d. V.'c t 
D s i : / l i •c-c'T". : - ; . c - : ; i J : T C o c t u . Err.-:e 
Gr-.cs*. U : ' L " . R-ic< T R . ^ - d Al ! , T , e 
a->b ~c"o: Paperone e il denaro . R e d . ) 
(15 30. 17,15, 13. 20 45. 22.45) 

ARCOBALENO 
V'« P-5<ìr.fl 442 I>»en.v« Car>nl b-is 6 
D O T : - . : I cavalieri del la Tavola R o t o n d a . 

A P : I G I O N S L L I 
Doma - . : A 0 0 7 operaz ione t u o n o . 

F L O R I D A 
V a 1* - i - i . t 'tv« l e "«) 130 
Venerdì d ; r a - a n c o n 1 p ù e!.vertente, ori
ti T ? > rrico". ' - a- g n2To da a fantas'a d» : 

^ j g-a.-.d c-ccTor d. ca.-To.i. j i ~ . : ! i del 
_ r ~ c .'a La meravigl iosa s tupenda storia di 
Carlotta e del porce l l ino Wi lbur . Un i c c : c . 3 -
na e T : : - : : e- d Ha-.-.a e Barbera. 
( b . s 2 2 . 4 i ) 
A R E N A C A S A D E L P O P O L O - C A 
S T E L ! . O V 1 P e . i a n i 
I l e i R..---1 T o m m y . : : : O Reed. A . V i - -
j . i l . . "< C.-.O.SO.I. 

R.c AGió 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Oc 0 0 . 3 0 ) 
c : - r : - J ' e d 

s i ero del le 1 2 s e d i e , d 
o - -, - • l 

E - : : I : Il mi-
E-ool-.v. ce , i r e. 

C I N E M A U N I O N E 
li Girone - Tel 218 82o 
R 0 0', a 
G I G L I O (Galluzzo) 
O- ; J O B : 

A. :a ..-.. Gola profonda nera. ( V M I S ) 

CASA D t L P O P O L O D i G R A S S I N A 
P a z z a 1'- t w--i j I D D ;,'.» Ie^ 11(1063 
.'Sper: o-" 2V30 
Un e c c z r o -a '« ! ;-n v.osTem- Una bara pie
na di dollari . In t c c h i c o . o r . E' un f.im per 
tutt . . 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
P.az./.i Haaisar i i «-'-.T/V F i o r w i n o 
Dorr.an.; Stop • Gretnwkh Vlllete (USA 76). 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
L 700 
Un lii'ii clr.imTTiat'ro c s - c o di sus^rnee: 
Joc Valachi . C o l o n con Charles Dronson. Per 
tutt . 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

TEATRI 

! dr"'A .J-:n di-
p . j j r i T i ' . - ) r - i-

t j : . i , Po-ii-a, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P. Or.sinl 73 - Tel. 68 12.191 
CENTRO 1EATRALE ARCI 
Stab.ra . e l i o e 2 1 . 1 5 . '! « Tca*-o del la con-
v i n i . o n e » di F renre presenta: N o n c'è un ca
n e . Trenta s ntesi di t ea tro futurista c o n 
Mauri- o Menc-tti. Mario Pachi , A n t o n i o Pe-
troce ." e Ejrbara S .mon. Regia d, Valer io 
Valor ani. S y c t t c c o i o p r o d o t t o in occas ione del 
ce.-.Tenar o eie ;'Afira'c- lamcr.To. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Or.nolo. 31 - T«".. 270 355 
O-c 2 1 . 1 5 . la C- .npaj . i .a di p.o^a « C't:a 
d- F.r?n;e Co^cJra- <» d e . i ' O n u o i o » presenta . 
L'acqua che la di Augusto Novel l i . Mus iche d : 

G useppe P . e t n . R c , ; a di Mario D e M a v o . 
Scene e cost m i di G a n c i r i o Mancini . 

T E A T R O DEI L IPP I 
V . a F n i i f a : - . ; . 1*", - I l u s 2.Ì A 
I. C P F. d rtT-o da RcsTa^-.o. -j-opo-.e r » . - c i 
to c.'.c- ha -. 'n^'eje-.tcT? :. t e ; t - o ta. c i ò a! 
t e ; : .al d 'J ?.-. Yo-i-: Ostai - l ' ambi to d o m e 
s t i co c o m s laboratorio del la lo i ì ia . Pi e.-end Te: 
C P.!F . ; air-. Djcrr.a 3 . dal ; 17 ^.le 1 3 . 3 0 . 

SALONE DEI CINQUECENTO 
i P . i i . i / V O W o r h i r n 
O e 21 c o i , e To d . ' i ' o - . h e s * 
rc*Ta da V ? e : . a P.->.r.: n 
s cr-e d H e . d e i . Ch- T ar 
M c i a r t . 
T b A i R O SAN G A L L O 
i V m S a n f V i l l o . 4r> l ' I 42 4«3» 
Ven--.-di 2 7 . scba!o 2 3 e do-Ten.ca 2 0 ere 2 1 . 3 0 
FesT .ai dei d le-Ttante (d , e : tar te ai.a r.ba.Taj. 
Ab->T;n;rnrr.-.:o a. e tre scrcta L. 4 0 0 0 . 
G. 3bbona^-.cr.T. so.-.o .n -.er-.d '.» dì lunedi 
2 3 presso ii bottegh i o dt l teatro da e 10 
a l e 12 e da. ie 1 6 el le 1 9 . 
TEATRO RONDO D i BACCO 
(PA.AZ/O P.t'.i) - Te; 210 595 
Ore 21.30. a San Ca-o d Rorra con M chael 
A s o -.a ,. prese.-.rt. II canto de l l e s t e l l e . 
P.-e.-.cTdj one Te.efOT ca: 2 1 0 . 5 3 5 . 
B A N A N A M O O N 
Borgo A'.b.z:. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Apertura o-e 21 P-o er .on? d:-' ! im Morte a 
Venez ia . Re;, a d L V scor.T . Mus :Ì d. 

• r c - . r c O C O M U N A L E 
C o r r i l ' a l a . !tì l e . 21h2. ) i l 
« 4 T Ma-jg o Mus ca e F o - e n r . - o » 
Dor-2T' se -a c -e 2 0 3 0 Nabucco d G. V c - d . 
O -eito-c- R c c ; - d o V._T . Rcg 2 d Luca R o v 
e: . i . Scene e cosTj-n d P e- L J ] , P i . * . 
O.cl.esTra e Ciro dt! M a j j o V.u; cale r .oren-
: .-.o. ( S e t m i ed u T ma ra^jreit .- .Tac.one i u o -

CIRCOLO LIBERTA* 
V . a <i. B r o / ' . i l i u . i r a . - ^ h . » 
A e o-e 2 1 . Bcrio e i progett i del la musica , 
presrnt?tore a i .natore G no S!c!a.~. . Pi tee -
p i n o » I! c o . c t t i . o Dar.ra Con:err.p^-;-:c-a • e 
la i .aut sta M:r i3 M sur., l i n g r c a s o I b e c o ) . 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Horgo P.n!:. 26 
Art : v .s , e . s tor io , t e a t - o . irr-.majre. I s t . tuto 
d 5Tor a de-'. C re.-r.a. In c i ib->rai or.e con 
l 'arch . / . o s t o - c o de.ia B e n n a t e d. V e " * i . j e 
la « C o o c x r a t . . a Ir.-.-ra.g ne d F -cr.;c • pro-
c ' i T . r i i d. v .deotapc In 7 o o-c 2 1 . 3 0 in
tervento J. Eugen .o Barba ai cant.er. navali 
dei a G udecca. 

I Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli , n. I • Telefoni: 2S7.171-211.449. 

Cinema 
in Toscana 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: R Tornano qui-' 

1 de' a cai t.-o 33 (VM 16. 
G O L D O N I : C 3 . c c z e - o te -rore de i 

Pa: r--o 
O D E O N : !<• tVn- .e moi non p'us 

. >.' M 1 3 » 
GRANDE: (n p ) 
MODERNO: ( i p ) 
LAZZERI: •- p i 
METROPOLITAN: ' - :-. ) 
4 MORI: A.TS J_ R j . > a 
A U R O R A : D•„ . 1 u : mo Ma . 

d -.90 ' V M 1 3 ; 
S. MARCO: M sic- M i j do 
JOLLY: O - : -o n e ù . .e , , <- voluto 

sayc- 2 sul > - ^ Ì O n.a r.c- • avete 
::.;. o . . ' o e': -••'2 e ( JM 1 8 ) 

SORGENTI: l o sano ,a .cg-je 
A R D E N Z A C co a de . e .-.ema: « I. 

<o.-. so .c.-T ce -• - , Pe - i v e n e ' -
di n u i t - . i Te. i ' -o Cas.i del 'e 
(u.T.:.e o-e ? ' . . * 5 . due u'a-i.s".-
c-. SC .T •"- -> C ;(->-! 

GROSSETO 
SPLENDOR: P a c e - i c.-oT ci di une 

s'rjnora p ; - b ^ i e 
O D E O N : I / . o c - : d. Roma bene 
M O D E R N O : Le r .uo .e 3 / . » n t u r e 

di Fu- a 
MARRACCINI: R -.o-ni-.o o u » i r 

de ' a cai b-o 3 8 
EUROPA D'ESSAI: *». . - . / • b» 

!^-. a 'r.lO-J 
E U R O P A : 5e-.ra frn- i' a r.u ' • t»-

ne-.V c e - c a - o aH<:--> 

PONTEOERA 
ITALIA: U i bor3he$e p'cco'o pic

c o l o 
M A S S I M O : ITal.a a rrano e . io f« 
R O M A : O J "to o o t e - e 

PISA 
ARISTON: (n p > 
ASTRA: Le 2 soorc'-.e ea-o$ne 
M I G N O N : I d e . o.i - P.rcrxfVo 

i . ? - - a prò e'Ts'o an;' .» I c»r-
To.n*T.-3ij o « La . o ; e d'«r-
n-nTO » ) 

MUOVO: L'uomo che ?jj<jl dal 
f - l T U - O 

O D E O N : L ' f T - n r a 
M O D E R N O ( S . F. A S E T T I M O ) : 

!" C ; T J " : s r s a s c i pudore 
D O N BOSCO ( C c p ) : I. d ; - n ' -

"I 
T E A T R O G. V E R D I - PISA 

Tel . 23.405 
da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberta obbligatoria • 

E' aperta la vend. t* dei bigl iett i 
presso i! bottegl . no del Teatro 
con srar s 1 0 - 1 3 / 1 6 1 9 . Telefo
n o 2 3 4 0 5 . 

L. 
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